
Priolo. Via Delle Palme torna
"verde": piantumate decine di
Washington
Torna il verde in via Delle Palme, a Priolo. Decine di palme
della specie Washington sono state piantate in questi giorni.
“Abbiamo ritenuto giusto e opportuno – ha detto l’Assessore al
Verde  Pubblico,  Tonino  Margagliotti  –  ripiantare  le  palme
lungo la strada che porta questo nome. Abbiamo così ridato
decoro al centro urbano, ripristinando le condizioni di un
tempo. Negli anni scorsi sono state estirpate tutte le piante
e  adesso  è  stata  scelta  questa  specie  in  quanto  non
attaccabile  dal  punteruolo  rosso”.
“Un’altra importante attività – ha commentato il Sindaco Pippo
Gianni – che prosegue sulla scia del ripristino del verde
urbano a Priolo. Abbiamo riqualificato la zona della Pineta,
piantando non a caso delle palme, alberi tanto cari a noi
tutti”.

La Sicilia in zona rossa, da
domenica  restrizioni  per
spostamenti e negozi
Il governo ha accolto la richesta del presidente della Regione
e da domenica la Sicilia sarà zona rossa.
Scatteranno  quindi  forti  limitazioni  per  gli  spostamenti.
Chiusure  per  i  negozi  con  poche  deroghe.  In  Sicilia,  con
ordinanza  del  presidente  della  Regione,  non  ci  sarà  la
possibilità di raggiungere una abitazione privata per trovare
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amici e parenti, una sola volta al giorno e in due (oltre ai
minori di 14 anni) e solo all’interno del proprio comune. Una
restrizione  ulteriore,  rispetto  al  provvedimento  nazionale,
per azzerare le possibilità di socializzazione.
Per  il  resto,  si  può  uscire  di  casa  solo  per  comprovate
ragioni  di  lavoro,  necessità  o  salute  e  per  ritornare  al
domicilio e alla residenza. 
Bar e ristoranti saranno chiusi, ma potranno praticare asporto
e  consegna  domicilio.  Nel  nuovo  dpcm  confermato  però  il
divieto della vendita da asporto per i bar dalle 18.
Restano chiusi i negozi, che possono però effettuare consegne
a  domicilio.  Aperti  supermercati,  edicole,  farmaciene
parafarmacie oltre ad un elenco di altre attività indicate
nell’allegato 23 all’attuale provvedimento.
Quanto  alla  scuola,  confermata  da  lunedì  la  ripresa  in
presenza delle lezioni di scuola elementare e media, ma solo
fino alla prima media.

Un  centro  vaccinale  per
Siracusa,  l'ex  hotel  del
Santuario candidato ideale
Sui  social  sono  decine  ogni  giorno  le  foto  di  medici
siracusani che immortalano il momento della loro vaccinazione
contro il covid. La campagna procede bene, buona è la risposta
degli operatori sanitari e non solo quelli ospedalieri. C’è da
perfezionare però un aspetto: dotarsi di un adeguato centro di
vaccinazione, in particolare per la popolazione.
Gli spazi disponibili all’Umberto I di Siracusa sono stretti e
spesso  in  “coabitazione”,  creando  anche  in  queste  prime
settimane  di  campagna  vaccinale,  più  di  una  occasione  di
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assembramento. E sappiamo quanto possa essere controproducente
in un momento di emergenza sanitaria, come quello che stiamo
vivendo.
Per risolvere il problema, potrebbe tornare in pista l’ex
hotel del Santuario. Prima candidato a divenire covid hotel
per  il  capoluogo  e  poi  scartato  per  l’impossibilità  di
dividere  i  percorsi  sporco-pulito,  avrebbe  invece  le
caratteristiche perfette per divenire il centro vaccinale di
Siracusa. E questo soprattutto quando arriverà il momento di
aprire la campagna di vaccinazione anche ai normali cittadini.
E’ vicino all’ospedale ed al deposito dei vaccini, con le
giuste garanzie per il mantenimento di una corretta catena del
freddo. E poi gli spazi disponibili permetterebbero di creare
anche le richieste sale di monitoraggio, dove i vaccinati
dovrebbero sostare sotto osservazione per almeno 10/15 minuti.
Disponendo di almeno due piani, il rischio di creare code e
assembramenti appare fortemente ridotto.
Il  Comune  di  Siracusa  ha  confermato  la  disponibilità  a
concedere  la  struttura  all’Asp,  anche  per  trasformarla  in
centro vaccinale. Pure l’ente Santuario Madonna delle Lacrime
– in qualche misura coinvolto nella gestione dell’immobile –
non ostacolerebbe il progetto. Nei giorni scorsi, il rettore
don  Aurelio  Russo  ha  anzi  partecipato  ad  un  sopralluogo
congiunto con i tecnici della Soprintendenza. L’idea pare aver
fatto breccia, ma c’è l’incognita dei tempi.

Guarita  dal  covid  Antonina
Franco,  direttrice  di
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Malattie  Infettive.
"Esperienza dolorosa"
Di lei ha parlato tutta Italia, dopo la positività al covid
sopraggiunta pochi giorni dopo esser stato il primo medico
della provincia di Siracusa vaccinata. Ma adesso, dopo 13
giorni  di  ricovero  nel  suo  stesso  reparto  di  Malattie
Infettive,  l’infettivologa  Antonina  Franco  è  guarita  dal
covid-19 e da ogni sintomo. Con tampone negativo, torna a
casa.
“Questa esperienza dolorosa – racconta – ha avuto per me una
doppia valenza: la prima cristiana perché essendo un ministro
dell’eucarestia sono sempre in cammino con lo sguardo al mio
Signore  che  mi  indica  la  strada  da  seguire,  la  seconda
scientifica perché essendo una infettivologa non potevo non
essere aperta alla scienza che è proprio quella che in questo
momento  ci  sta  aiutando,  grazie  al  vaccino,  a  fermare
l’avanzare del coronavirus e che in futuro ci permetterà di
ritornare ad una vita normale. Grazie al vaccino che avevo
praticato non ho lasciato indisturbato il virus che stavo
incubando impedendogli di moltiplicarsi e di arrecare altro
danno.  Farò  il  richiamo  dopo  essermi  sottoposta  al
sierologico.
La terapia che ho praticato – prosegue la dottoressa Franco
nella sua testimonianza – è la stessa che faccio ai miei
pazienti,  che  ha  consentito  di  ridurre  la  mortalità  come
risulta da tanti studi scientifici già pubblicati e ai quali
noi  abbiamo  partecipato  come  Asp  Siracusa  essendo  stati
classificati  il  dodicesimo  Centro  su  settecento  Centri
italiani. Questo mi ha permesso di attaccare il virus sul
fronte della cascata citochimica inibendola e riducendo la
flogosi e sul virus stesso con l’antivirale, cercando di non
lasciare  spazio.  Oggi  si  è  aggiunto  anche  il  vaccino.  Il
ricovero va fatto ai primi segni di dispnea e di saturazione a
91-92 per potere aiutare il paziente ed evitare il peggio
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perché  se  la  polmonite  diventa  massiva  tutto  diventa  più
faticoso. Voglio tornare a dare forza e coraggio e terapia ai
miei pazienti. Ringrazio i colleghi di reparto che forniscono
una assistenza speciale a tutti i pazienti ricoverati. Ma
ringrazio soprattutto la scienza che ha fatto passi da gigante
con la scoperta di un vaccino che potrebbe mettere a tacere il
virus nei prossimi mesi lasciando solo un brutto ricordo”.

Siracusa.  Un  impianto  di
irrigazione  per  il  nascente
Bosco delle Troiane, c'è l'ok
Saranno tre gli interventi che a breve saranno realizzati per
migliorare il verde pubblico a Siracusa. Sono stati stanziati
nuovi fondi e ottimizzati i costi di manutenzione ordinaria e
con  le  ottenute  economie  (circa  40mila  euro)  diventano
possibili questi nuovi lavori. Il primo intervento servirà
all’acquisto e posa in opera di un impianto d’irrigazione nel
“Bosco delle Troiane, che servirà tutti i 9.000 mq dell’area.
Trova  così  felice  conclusione  un  iter  avviato  nel  2019
dall’allora assessore Giusy Genovesi che aveva predisposto la
proposta preventivata.
Un secondo intervento permetterà di effettuare lungo l’intero
percorso (7Km circa) della pista ciclabile Rossana Maiorca il
diserbo delle scarpate del rilevato ferroviario, il taglio dei
rovi, la spalcatura e potatura delle alberature esistenti e
l’asportazione  e  conferimento  in  discarica  dei  rifiuti  e
ripristino  parziale  dei  parapetti.  Un  terzo  intervento,
consentirà  di  avviare  gli  interventi  di  rigenerazione
dell’area verde S3 sita a ridosso della Latomia del Casale con
l’obiettivo  di  creare  un  corridoio  verde  tra  il  parco
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archeologico della Neapolis, San Giovanni e il parco della
Balza Akradina.
“La realizzazione di questi lavori – ha detto l’assessore al
Verde Carlo Gradenigo – sono la sintesi di una programmazione
concertata  con  gli  uffici  in  linea  con  gli  obiettivi
dell’Amministrazione per creare e/o rigenerare nuove verdi in
città  e  in  continuità  con  quanto  prodotto  negli  anni
precedenti  dall’assessorato  politiche  di  mitigazione  e
adattamento  ai  cambiamenti  climatici,  e  dal  personale
dell’ufficio Ambiente e Verde Pubblico a cui va un grazie per
aver contribuito attivamente al raggiungimento di un nuovo
piccolo ma importante risultato”.
“Continua – ha detto il sindaco Francesco Italia -l’impegno
della nostra amministrazione per ampliare e riqualificare il
verde urbano in linea con la strategia nazionale del verde
urbano,  nell’ottica  di  un  miglioramento  del  benessere
cittadino e della resilienza ai cambiamenti climatici”.

Siracusa.  Il  parcheggio
Talete cambia volto: da eco-
mostro  a  monumento  del  XXI
secolo
L’amministrazione  comunale  di  Siracusa,  su  proposta
dell’assessore  alla  Cultura  Fabio  Granata,  ha  approvato  e
finanziato  il  progetto  esecutivo  proposto  da  Giuseppe
Stagnitta,  ideatore  e  curatore  di  Emergence,  Festival
Internazionale di Arte Pubblica, e dal suo prestigioso staff
di  artisti,  landscape  manager  e  architetti  per  la
riqualificazione  e  la  Mitigazione  architettonica  del  sito
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“parcheggio Talete”, ferita nel cuore di Ortigia, attraverso
un intervento di Arte Pubblica.
“Il progetto è studiato per trasformare il parcheggio Talete
in un vero e proprio Monumento del XXI secolo, attraverso un
fare contemporaneo basato sull’idea del riciclo, in questo
caso di una opera pubblica che continuerà ad essere utilizzata
secondo  la  propria  funzionalità,  quindi  come  parcheggio
pubblico,  facendola  al  contempo  rinascere  e  rivivere  come
opera  d’arte.  Progetto  green  ed  ecosostenibile,  ha  come
obiettivo  principale  quello  di  integrare  la  facciata  del
parcheggio con il contesto dell’ambiente urbano in cui l’opera
è  inserita,  mitigando  l’ingerenza  estetica  dell’attuale
impatto visivo del prospetto attraverso la capacità artistica
di reinterpretarne la superficie, ricreando sul muro i colori
tipici della pietra di Siracusa (in sostituzione dell’attuale
superficie  di  cemento  armato)  ed  intervenendo  con  una
scenografia  naturale  attraverso  vegetazione  rampicante
autoctona.  Questi  elementi  faranno  da  sfondo  ad  un  segno
ricreato da monoliti verticali in corten, capaci di modificare
la  visione  prospettica  della  facciata  esistente  e  la
percezione  complessiva  del  sito,  dandogli  dinamicità  e
movimento, con richiami espliciti all’esperienza razionalista
italiana”, spiegano il sindaco Francesco Italia e l’assessore
Fabio Granata.
Alla luce della rilevanza del sito in oggetto nel contesto
urbano e sociale della città di Siracusa ed in particolare
dell’isola  di  Ortigia,  nonché  per  valorizzare  le  finalità
pubbliche  dell’opera  proposta,  i  progettisti  si  rendono
disponibili a interloquire con la Facoltà di Architettura e
con altre realtà artistiche della Città.
“Con  questo  intervento  –  concludono  il  sindaco  Francesco
Italia  e  l’assessore  Granata  –  daremo  inizio  alla
rigenerazione di un sito sul quale lavoriamo anche per altri
progetti  riguardanti  la  passeggiata,  la  vegetazione  e
ovviamente  la  ristrutturazione  interna  del  parcheggio”



Un mercato coperto nella zona
nord  di  Siracusa,  nuovo
impulso al progetto
Compie un passo in avanti il progetto di mercato pubblico al
coperto da realizzare tra viale dei Comuni e via Sant’Orsola,
a Siracusa. La scorsa estate era stato siglato un protocollo
d’intesa tra l’amministrazione comunale e l’Istituto autonomo
case  popolari,  proprietario  del  terreno.  L’investimento,
infatti, è stato inserito nel piano triennale delle opere
pubbliche  2021-2023,  recentemente  approvato  dal  nuovo
consiglio di amministrazione dell’Iacp, insediato lo scorso
novembre sotto la presidenza di Mariaelisa Mancarella.
L’assessore  alla  Attività  produttive,  Cosimo  Burti,  ha
incontrato proprio la presidente Mancarella ed insieme hanno
stabilito come dare ulteriore impulso all’iter progettuale. Il
mercato coperto è atteso dagli ambulanti del vicino mercato di
via Giarre e sarà al servizio del quartiere di Santa Panagia
anche per altre iniziative.
“Il  progetto  –  afferma  l’assessore  Burti  –  è  una  delle
priorità delle rubriche che rappresento e si inquadra in quel
disegno di rilancio delle periferie che è nei programmi del
sindaco Francesco Italia. Ringrazio la presidente Mancarella,
il  Cda  e  la  direzione  dell’Iacp  per  aver  accolto
favorevolmente  la  proposta  e  aver  dato  nell’immediato
continuità e forza all’iter già avviato. Faremo squadra per
l’obbiettivo  comune  dando  risposte  al  territorio  e  agli
operatori  dei  mercati,  che  hanno  bisogno  di  supporto
soprattutto  in  un  momento  economico  così  difficile”.
“L’impegno dell’Iacp per la realizzazione del mercato coperto
–  ha  detto  la  presidente  Mancarella  –  è  tangibile  ed  è
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espresso con forza dal Cda che mi onoro di rappresentare. La
collaborazione con l’assessore Burti e con l’amministrazione
Italia è assolutamente proficua e speriamo di poter reperire
quanto prima un finanziamento in modo da realizzare al più
presto un complesso funzionale sia per i tanti lavoratori del
settore del commercio sia per i cittadini”.

L'oleificio  degli  antichi
sapori:  innovazione,
sostenibilità  e  promozione
della tipicità
Un’azienda  agricola  familiare  che  si  dedica  da  sei
generazioni, sin dal 1906, alla coltivazione degli ulivi e
alla produzione di olio extra vergine di oliva, a Chiaramonte
Gulfi,  un  paesino  della  Sicilia  sud-orientale,  sui  Monti
Iblei.  Un’azienda  che  ha  contribuito  ad  arricchire  la
magnificenza e la naturale imponenza degli ulivi secolari,
armonizzata da un’architettura rurale sapientemente plasmata
dall’uomo,  per  generare  i  paesaggi  siciliani  della  Dieta
Mediterranea. Il capostipite della famiglia, Giovanni Cutrera,
è cresciuto lavorando in un vecchio frantoio con le macine in
pietra dove ancora ci si serviva di muli e presse, ed ha
fondato il primo frantoio oleario nel 1979, con l’aiuto della
moglie Maria. Nel corso degli anni i figli Maria, Giusy e
Salvatore, hanno lavorato in azienda e continuano, insieme
alle loro famiglie, a gestirla potando avanti i valori e i
principi che hanno ereditato: il saper guardare al futuro,
senza mai dimenticare il passato, bilanciando tradizione e
innovazione. Facendo tesoro delle tecniche di coltivazione e
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di lavorazione, puntando al basso impatto ambientale e alla
sostenibilità  e  investendo  sulla  qualità,  l’azienda  ha
ricevuto,  negli  ultimi  20  anni,  oltre  600  premi  e
riconoscimenti.

I Frantoi Cutrera producono solo olio extravergine d’oliva di
categoria  superiore,  ottenuto  direttamente  da  olive
esclusivamente verdi portate in frantoio entro poche ore dalla
raccolta, conservato a temperatura controllata e imbottigliato
in camere sterili. Un olio che mantiene inalterate le sue
caratteristiche chimiche e organolettiche lungo la sua intera
shelf-life, dall’inconfondibile fruttato, con un amaro e un
piccante presenti ma equilibrati. L’azienda coltiva e gestisce
più di 150 ettari di uliveti in Sicilia ed esporta l’olio di
oliva in 46 Paesi nel mondo.
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Tra i prodotti più significativi: le selezioni (blend di Oli
Extra Vergini di Oliva siciliani), Frescolio, Primo® (fine
quality, double, d.o.p., bio), le monocultuvar (tonda iblea,
nocellara etnea, nocellara del belice, cerasuola, biancolilla,
moresca),  gli  aromatizzati  (tartufo  bianco,  rosmarino,
peperoncino,  limone,  basilico,  arancia  e  aglio),  gli  oli
dedicati alla famiglia (Giovanni Cutrera e Salvatore Cutrera),
Opera Olei (selezione dei sei migliori oli extra vergine di
oliva al mondo, provenienti da diversi produttori d’Italia),
Mille (prodotto da arbusti secolari di olivastro selvatico che
crescono spontaneamente sulle rive di torrenti e ruscelli nel
territorio dei Monti Iblei), Paladini (EVO IGP Sicilia in
bottiglia di ceramica di Caltagirone).
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Grazie  ai  fondi  del  PSR  Sicilia  2014/2020  l’azienda  ha
investito anche nella produzione di conserve, creando la linea
“Segreti di Sicilia”, che racconta la cultura gastronomica del
Mediterraneo, seguendo le ricette della famiglia e utilizzando
ingredienti e tecniche di cottura capaci di preservare intatte
le caratteristiche organolettiche e nutraceutiche. Il ciclo di
vita  di  ogni  prodotto  viene  monitorato,  grazie  alle
innovazioni  tecnologiche  dell’azienda  che  permettono  di
garantire un maggiore controllo dell’intera filiera dell’olio
extra vergine d’oliva e della produzione di conserve.
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Il ventaglio della produzione gastronomica è veramente ricco
di  prodotti.  Gli  antipasti,  preparati  con  ricette  che
richiamano  la  tradizione  siciliana,  utilizzando  ingredienti
freschi e oli extravergine di oliva monocultivar: la caponata
di carciofi o di melanzane, le olive alla contadina, le nere
infornate  del  frantoiano  e  le  olive  in  salamoia.  Tra  le
conserve sott’olio che diventano il condimento ideale per un
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piatto di pasta, una bruschetta o anche solo una “scarpetta”:
cuori di carciofo, olive, tonno, alici, bruschette classiche,
pomodorino  fresco  e  secco,  crema  di  carciofo,  capuliatu,
basilico, pistacchio e mandorle.
Un’azienda  che  è  riuscita  a  far  dialogare  il  clima  mite
dell’isola,  la  terra  generosa,  la  tradizione  di  famiglia,
l’innovazione nella produzione e l’amore per la qualità.

Informazioni: Contrada Piano D’Acqua 71, 97012, Chiaramonte
Gulfi – Ragusa, tel +39 0932 926 187, olio@frantoicutrera.it,
www.frantoicutrera.it

Comunicazione redazionale a cura di Psr Sicilia
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Siracusa.  "Cimitero
impraticabile,  campi  invasi
dalle  alte  erbacce",  l'ira
del comitato Gli Angeli
“Un problema segnalato lo scorso 30 dicembre e poi diverse
altre  volte,  senza  che  nessuno  abbia  mosso  un  dito”.  Il
Comitato Gli Angeli, guidato da Giacinto Avola è duro contro
il Comune. “Non si rispettano gli impegni e non si ascoltano
nemmeno le sollecitazioni partite dal direttore del cimitero-
tuona Avola- I campi in cui si trovano le tombe dei cari
defunti di centinaia di famiglie siracusane sono invase da
alte  erbacce,  spesso  veri  e  propri  rovi.  Sono  già
impraticabili,  spesso,  per  ragioni  che  i  cittadini  ben
conoscono e con le piogge, tutto questo è ancor più evidente.
Se poi aggiungiamo la mancata rimozione di questi rovi, che ne
fanno una sorta di foreste, si capisce come agli utenti sia
impedita la normale fruizione”. Per dare forza alla denuncia,
il comitato Gli Angeli pubblica delle foto scattate questa
mattina all’interno dell’area cimiteriale. Un invito è rivolto
in  particolar  modo  al  sindaco,  Francesco  Italia  e
all’assessore  ai  Servizi  Cimiteriali,  Alessandro
Schembari.”Facciano  rispettare  al  collage  di  ditte  e
cooperative coinvolte- conclude Avola- i diritti dei loro 
concittadini, onorando il mandato”

Scuole dell'Infanzia e asili
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nido  chiusi,  Confcooperative
Siracusa: "Scelta immotivata"
“La  Scuola  non  è  fra  i  luoghi  di  maggiore  contagio  del
Covid-19,  lo  dicono  i  numeri.  È  ,piuttosto,  presidio  di
civiltà e di legalità, oltre che luogo di apprendimento e
relazioni. Non può subire, se non per documentate ragioni
sanitarie, i contraccolpi di intempestive fughe in avanti”.

La posizione di Confcooperative Siracusa, è chiara, così come
la  richiesta  rivolta  ai  sindaci  del  territorio  che  hanno
adottato  misure  più  stringenti  rispetto  ai  DPCM  e  alle
ordinanze regionali in vigore, ordinando la chiusura anche
delle  scuole  dell’  Infanzia  e  degli  asili  nido.  Scelta
assolutamente non condivisa.

Si tratta di servizi che oltre di indiscusso valore pedagogico
ed  educativo,  sono  ausilio  imprescindibile  a  moltissime
famiglie,che  in  loro  trovano  supporto  e  collaborazione
nell’accudimento dei bimbi ( non autosufficienti ed autonomi
ovviamente),  potendo  così  proseguire  la  propria  attività
lavorativa, sapendo di aver affidato i propri figli a luoghi
sicuri e sereni.

Confcooperative Siracusa riconosce che quello in corso è un
momento drammatico, in cui però si rischia di fare scelte
sbagliate  per  evitarne  di  peggiori.  Momento  in  cui  ogni
amministratore responsabile e animato da autentica passione
vorrebbe non essere mai stato eletto.

L’invito che parte con forza,rivolto ai sindaci che hanno
disposto le chiusure, è dunque quello di riconsiderare tali
decisioni,tenendo presente che il monitoraggio dei contagi ha
reso evidente che la scuola non è fra i luoghi di maggior
contagio,  a  riprova  che  le  misure  di  contenimento  e
distanziamento  attuate  si  sono  dimostrate  efficaci,aspetto
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ancor  più  evidente  nell’ambito  dei  servizi  alla  prima
infanzia,  asili  nido  e  scuole  dell’infanzia,  dove  si  è
documentato scientificamente che le occasioni di contagio sono
realmente in percentuale bassissima.

Il  presidente  di  Confcooperative  Siracusa,  Enzo  Rindinella
esprime forti perplessità sul comportamento dei sindaci che
hanno optato per la chiusura tout court. “Vogliono essere
prime donne-sbotta – come se chiudere per primi le scuole o
gli asili desse diritto a chissà quale premio. Quello che non
si  riesce  a  comprendere-  prosegue  Rindinella-  è  che  un
allentamento della tensione sociale sarebbe la strada maestra
da seguire per stemperare gli animi” . Rindinella evidenzia
poi un altro aspetto. “Il fatto che i primi cittadini siano
responsabili  sanitari  del  proprio  territorio-  chiarisce  il
presidente di Confcooperative Siracusa- non concede loro alcun
diritto di decisioni del genere, senza grave motivo sanitario
e in assenza di dati scientifici evidenti.
Un’  amministrazione  coscienziosa,  del  resto  –  conclude
Rindinella- salvaguarda il suo tessuto socio-economico a 360
gradi”.


